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viabilità

Domenica di code
sulle autostrade, oggi
disagi per i cantieri

Ritorna il servizio doccia in 
via De Amicis, nel quartiere 
di Santa Rita, per i senza fissa 
dimora.  Sarà  disponibile  al  
pomeriggio, dalle 15 alle 17, 
ma solo lunedì, mercoledì e 
venerdì. «Forniamo sapone, 
bagnoschiuma e asciugama-
ni usa e getta – spiega Diego 
Caviglia, responsabile del ser-
vizio mensa e del centro diur-
no – nel centro diurno sono di-
sponibili anche due lavatrici 
per lavare i propri vestiti. Non 
disponiamo di guardaroba, a 
meno che gli indumenti non 
ci  vengono  procurati  dalle  
parrocchie». Prosegue Cavi-
glia: «Abbiamo già avuto un 
buon riscontro di utenti, an-

che perché rispetto alle doc-
ce, ora chiuse, ricavate nella 
parrocchia della Chiavella, le 
docce in via De Amicis si pre-
stano maggiormente. Il lune-
dì, mercoledì e venerdì infat-
ti, quando la mensa funge da 
luogo di ritrovo per una me-
renda o una partita a carte, la 
presenza dei senza fissa dimo-
ra è più numerosa e maggior-
mente disponibile al servizio 
di igiene personale».

Conclude Caviglia: «Per chi 
vive una vita solitaria e diffici-
le, il contatto umano è molto 
importante, oltre alla possibi-
lità di avere un po’ di cura del-
la propria persona. Inoltre il 
fatto stesso di trascorrere un 

pomeriggio nei locali di via 
De Amicis e non per strada, in 
compagnia e con i volontari, 
è sempre positivo». Oltre alla 
Caritas, anche la Croce Rossa 
di Savona, ha messo a disposi-
zione ai senza fissa dimora, 
bagni e doccia nella sede di 
via Scarpa. I servizi con doc-

cia in via De Amicis, continue-
ranno a rimanere a disposizio-
ne a chi non ha una casa, an-
che quando saranno riaperti 
quelli alla Chiavella. Il Comu-
ne spera di poter riaprire i ba-
gni di via Giuria, ma senza 
docce. M. C. —
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«Il privato non è il demone, ma 
deve  essere  una  scelta,  non  
una necessità». 

La recente sentenza del Tar 
sul ricorso del Policlinico ha 
dato nuovamente forza al fron-
te antiprivati. Eppure, l’offerta 
dei privati per gli ospedali di 
Cairo e Albenga prevedeva i  
pronto soccorso e, più banal-
mente,  spesso,  rivolgendomi 
ai privati per certi esami stru-
mentali o visite trovo tempi ce-
leri,  apparecchiature moder-
ne e prezzi concorrenziali. Per-

ché demonizzarli? Il capogrup-
po regionale del M5S Fabio To-
si:  «Paghiamo una marea di  
tasse per avere un servizio sani-
tario il più efficiente possibile 
e poi cosa facciamo, diamo par-
ti di ospedali o interi ai privati. 
Per che cosa, per dare un’offer-
ta aggiuntiva ai cittadini laddo-
ve il sistema non riesce a garan-
tire prestazioni in tempi con-
grui? Non demonizziamo il pri-
vato: pretendiamo che funzio-
ni. Pretendiamo che le perso-
ne non debbano essere costret-

ti a rivolgersi al privato perché 
c’è chi fa di tutto per rendere 
più appetibile il settore. Il pri-
vato deve essere  una scelta,  
non una necessità». Per Andra 
Pasa (Cgil), «la salute è un di-

ritto e non una merce, né un be-
ne di consumo. Il Covid ha mes-
so a nudo le fragilità del siste-
ma ed evidenziato un cambio 
di rotta ma, dopo un incremen-
to  importante  delle  risorse,  
per il prossimo triennio nel def 
si prevede di nuovo una ridu-
zione della spesa sanitaria a li-
velli inferiori ai pre-pandemi-
ci. La necessità di garantire al 
servizio sanitario pubblico il fi-
nanziamento  adeguato,  alli-
neando l’Italia a Paesi europei 
come Francia e Germania, è il 
primo  punto  alla  base  della  
piattaforma  nazionale  Cgil.  
Un numero crescente di perso-
ne rinuncia a curarsi per ragio-
ni economiche (l’11% dei ligu-
ri), in linea con la media nazio-
nale): a loro si nega il diritto al-
la salute». M.CA. —
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Piano sanitario nel mirino

Cgil: necessario investire
per avere servizi adeguati

savona , via de amicis

Alla mensa della Caritas
torna il servizio doccia

Ad accompagnare l’ultima do-
menica d’estate in Riviera so-
no state le code. Ultimi rientri 
per chi ha allungato di qualche 
giorno le vacanze o chi ha pre-
so due giorni per un weekend 
mordi e fuggi. I primi rallenta-
menti già alle 11 per il cantiere 
tra Andora e Albenga, in dire-
zione Genova. Una situazione 
andata avanti anche nel pome-
riggio. Code per la riduzione 
della  carreggiata  anche  tra  
Arenzano  e  l’allacciamento  
con l’A26 a Voltri.  Rallenta-
menti per traffico intenso tra 
Finale Ligure e Orco Feglino, 
con una estensione del feno-
meno, a partire dalle 17, anco-
ra prima di  Andora,  sempre 
verso Genova sino a raggiun-
gere i 13 chilometri. Anche og-
gi sono possibili disagi per chi 
viaggerà in autostrada. Per la-
vori di manutenzione previste 
nuove chiusure sulla rete auto-
stradale ligure. Lo svincolo di 
Albenga  dell’Autofiori  sarà  
chiuso per i  veicoli in uscita 
provenienti  da  Ventimiglia:  
dalle 23 di mercoledì alle 6 del 
giorno  successivo.  Le  uscite  

consigliate sono quelle di An-
dora e  Borghetto.  Sull’A6 la  
tratta tra gli svincoli di Altare e 
Savona sarà chiusa dalle 2 alle 
5.30 di martedì; ma anche dal-
le 2 alle 5.30 di venerdì. Il traf-
fico deviato sulla viabilità ordi-
naria potrà riprendere il per-
corso autostradale al  casello 
di Savona. La tratta tra gli svin-
coli di Ceva e Millesimo sarà 
chiusa dalle 21 di mercoledì al-
le 6 di giovedì. Il traffico devia-
to sulla viabilità ordinaria ri-
prenderà in autostrada dal ca-
sello di Millesimo. La tratta tra 
gli svincoli di Savona e Altare 
sarà chiusa dalle 23 di questa 
sera alle 5.30 di domani; dalle 
23 di mercoledì alle 5.30 di gio-
vedì.  Cantieri  sono  previsti  
sull’A10 Savona-Genova. Ge-
nova  Pra’-Arenzano  tratto  
chiuso dalle 22 di oggi alle 6 di 
domani; tratto chiuso tra Celle 
Ligure e Varazze dalle 22 di og-
gi alle 6 di domani; tratto chiu-
so tra bivio A10/inizio compla-
nare Savona e Albisola dalle 
22 di giovedì alle 6 di venerdì 
sempre per lavori. G.B. —
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Code di 13 chilometri ieri sull’Autofiori tra Feglino e Savona 

L’ingresso della mensa di via De Amicis 

MAURO CAMOIRANO

CARCARE

«L’estrema severità dei vigili e 
certe dichiarazioni danneggia-
no Carcare e il suo commer-
cio»: in una lettera firmata dai 
consorziati Civ e dalle attività 
della Galleria commerciale si 
chiede  un  incontro  urgente  
con il sindaco e l’assessore al 
Commercio. Il tutto parte dal-
le esternazioni del comandan-
te Luca Pignone - sicuramente 
in buona fede, sui minori con-
trolli in quelle realtà prive di 
polizia municipale con l’invito 
a chi non fosse in regola a non 
passare per Carcare - che ave-
vano già fatto infuriare i sinda-
ci dei Comuni limitrofi. 

Ma è solo la punta dell’ice-
berg. Scrivono, infatti, i com-
mercianti: «Riteniamo che la 
condotta del comando dei vigi-
li con il suo operare e il suo 
commentare le innumerevoli 
infrazioni sanzionate, stia an-
dando contro allo spirito di ac-
coglienza che ha sempre carat-

terizzato il  nostro paese che 
ora, invece, vanta la nomea di 
“paese che punisce, quindi lì 
non  bisogna  fermarsi”».  Da  
qui la richiesta di un incontro 

urgente. La presidente del Civ, 
Giorgia  Graffite,  chiarisce:  
«Giusto punire chi non rispet-
ta le regole. Ma occorre anche 
un po’ di tolleranza, anzi, è me-

glio dire buon senso: multare 
con 35 euro chi arriva 5 minuti 
in ritardo rispetto al termine 
del disco orario solo perché ha 
trovato un attimo di coda in 
più alla cassa o la girandola di 
multe con il telelaser per chi su-
pera di 1 km il limite, non signi-
fica  né  garantire  il  turnover  
dei parcheggi, né combattere i 
pirati  della  strada,  ma  dare  
l’impressione che a Carcare ci 
sia uno “stato di polizia” che al-
lontana i clienti, così come cer-
te dichiarazioni».

Il sindaco Christian de Vec-
chi si limita ad assicurare «in-
contreremo  i  commercianti  
per affrontare questa “non pro-
blematica”  del  commercio».  
Ma l’assessore al Commercio, 
Enrica  Bertone,  commenta:  
«Già nell’ultimo Consiglio ave-
vo sottolineato come la situa-
zione fosse un po’ al limite. Di-
sponibile ad incontrare i com-
mercianti,  con i  quali  non è 
mai mancato il dialogo». —
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CARCARE. per il sindaco de vecchi si tratta di una “ non problematica”

“I vigili urbani troppo severi
danneggiano il commercio”
In una petizione al Comune i negozianti contestano le tante sanzioni
per divieto di sosta e le multe con l’autovelox per un solo chilometro 

Andora premia gli studenti 
meritevoli con assegni di me-
rito per i diplomati delle scuo-
le medie e superiori. I ricono-
scimenti verranno assegnati 
a coloro che, nell’anno scola-
stico 2021/2022, hanno con-
seguito il diploma di licenza 
media  con  la  votazione  di  
«10 o 10 con lode» o, per le 
scuole superiori, hanno con-
seguito il diploma di maturi-
tà con una votazione a parti-
re da 70/100. Sarà possibile 
inviare le domande per acce-

dere agli assegni di merito ri-
servati ai ragazzi andoresi fi-
no a lunedì 17 ottobre. 

«I nostri ragazzi si sono di-
stinti per risultati di assoluta 
eccellenza tanto alle medie 
quanto alle superiori - dichia-
ra Daniele Martino, presiden-
te del consiglio comunale - A 
loro e alle loro famiglie, che 
ne hanno seguito con grande 
attenzione il percorso di stu-
di, rivolgo i miei più sentiti 
complimenti». G.B. —
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ai ragazzi di medie e superiori

Andora premia i diplomati
che hanno avuto i voti più alti

Andrea Pasa, segretario di Cgil

I negozianti di Carcare temono l’eccessiva severità dei vigili urbani
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